
La protesta della Federazionedella Stampa Italiana davanti aMontecitorio contro le leggi bavaglio

Chissà se Silvio Berlusconi conside-
ri la first lady Eleonor Roosevelt
una pericolosa comunista, antici-
patrice di una campagna di «disin-
formazione» volta al «discredito»
del Cavaliere. La signora Roose-
velt, che di difesa della libertà se
ne intendeva, è stata la fondatrice

di Freedom House (FH), organizza-
zione indipendente non-profit, che
si occupa di monitorare lo stato del-
la libertà d’informazione nel mon-
do. Ebbene, la Freedom House, per
ciò che riguarda la libertà d’informa-
zione, nel suo rapporto Global Press
Freedom 2009, ha declassato l’Ita-
lia da Paese libero (free) a semilibe-
ro (partly free). Le ragioni della re-
trocessione dell'Italia sono moltepli-
ci, argomentano gli estensori del
Rapporto, che esamina la libertà di
stampa in 195 Paesi da quasi 30 an-
ni (dal 1980): «Nonostante l'Euro-
pa Occidentale goda a tutt'oggi del-
la più ampia libertà di stampa, l'Ita-
lia è stata retrocessa nella categoria
dei Paesi parzialmente liberi, dal

momento che la libertà di parola è
stata limitata da nuove leggi, dai tri-
bunali, dalle crescenti intimidazio-
ni subite dai giornalisti da parte del-
la criminalità organizzata e dei grup-
pi di estrema destra, e a causa dell'

eccessiva concentrazione della pro-
prietà dei media».

Ma il punto cruciale, rimarca FH,
è costituito «dalla concentrazione in-
solitamente alta della proprietà dei

media rispetto agli standard euro-
pei. Berlusconi, affermano gli auto-
ri del rapporto, controlla attraverso
il governo la Rai, e possiede Media-
set. E la crisi di La7 non ha certo gio-
vato in questo panorama…». Il «pro-
blema principale dell’Italia», secon-
do Karin Karlekar, la ricercatrice
che ha guidato lo studio, è Berlusco-
ni. «Il suo ritorno nel 2008 al posto
di premier ha risvegliato i timori sul-
la concentrazione di mezzi di comu-
nicazione pubblici e privati sotto
una sola guida», spiega. Altri fatto-
ri: l’abuso di denunce per diffama-
zione contro i giornalisti e l’escala-
tion di intimidazioni fisiche da par-
te del crimine organizzato. Dieci Pa-
esi, secondo Freedom House, han-
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59 sono i reporter
uccisi in tutto il mondo dall’inizio del

2009. Nel solomese di luglio sono stati

registrati 6 omicidi
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44 è la casella
dove il nostro Paese è precipitato

La lista stilata da Reporter san Frontières

comprende 173 Paesi

L’informazione calpestata
«L’Italia tra i Paesi semiliberi»
Due rapporti mettono il nostro
Paese sotto accusa per la liber-
tà di stampa. Entrambi ci retro-
cedono tra i Paesi che calpesta-
no la libertà di stampa. E indica-
no un grosso problema irrisol-
to, lo strapotere di Berlusconi.
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10 sono i Paesi
che secondo FreedonHouse hanno

perso colpi in fatto di libertà di stampa. Oltre

all’ItaliaMoldavia e Capo Verde
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